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Care amiche e cari amici,   
  
sta volgendo al termine un anno accademico che purtroppo, a partire da febbraio-marzo, è stato 
messo a dura prova dalla drammaticità della situazione sanitaria che, stravolgendo le condizioni 
complessive del paese, ha modificato la vita universitaria. In questo mutato contesto, Sociologia per 
la Persona ha cercato di affrontare con nuove modalità tanto i processi decisionali quanto le proprie 
iniziative.  
Con alcune riunioni on line congiunte del Direttivo e del Comitato di coordinamento si è deciso di 
rimandare al prossimo a.a. la nostra Assemblea, che avrebbe dovuto tenersi lo scorso maggio. Al 
momento, per ovvie ragioni, non è ancora possibile individuare una data che tutti ci auguriamo però 
quanto mai prossima, anche se sarà probabilmente opportuno individuare modi adeguati, eventual-
mente differenziati nelle nostre diverse sedi di incardinamento, per poter affrontare i percorsi più 
adeguati per giungere alla presentazione delle candidature per il rinnovo dei nostri organi, che at-
tualmente continuano ad operare in una condizione di forzata prorogatio.  
Con la volontà di dare continuità ad alcune iniziative che da decenni caratterizzano la nostra vita 
comunitaria, è stata realizzata egualmente il 19 giugno, in modalità online, la XX edizione 
dell’”Incontro Giovani di Pontignano”. L’incontro, di cui si dà conto dettagliatamente nella presente 
newsletter, si è articolato come di consueto in 4 sessioni parallele, che hanno visto la presentazione 
di 18 paper. Ancora una volta l’edizione dell’Incontro Giovani è stata possibile grazie all’impegno 
degli amici della sede senese che, supportati dalla segreteria SPe, si sono prodigati generosamente 
per la realizzazione dell’evento. Anche in questa edizione è stato attribuito il Premio Giovani SPe 
“Achille Ardigò” alla relazione maggiormente apprezzata da chair e discussant, mentre i giovani re-
latori, come è ormai consuetudine, hanno individuato tra chair e discussant il collega al quale tribu-
tare il riconoscimento di maggior severità. 
Nella stessa giornata, al mattino, sempre in modalità online, si è svolto il seminario “Condividere i 
rischi, intrecciare i saperi. Una conversazione su ricerca sociologica e università all’indomani della 
pandemia”, curato dai colleghi Fabio Lo Verde e Andrea Vargiu. Dopo l’introduzione dei lavori si 
sono susseguiti i contributi video registrati dei colleghi di SPe che occupano posizioni di responsa-
bilità negli ambiti del CNEL, del CUN, della SISCC, della CIDAS e dell’AIS. È stata poi la volta di 
un’apprezzata tavola rotonda che oltre a contributi preordinati ha visto anche un interessato dibattito 
da parte dell’uditorio. Pur con il rimpianto e la nostalgia degli spazi della Certosa di Pontignano, si 
è ricreata una piacevole atmosfera di confronto e vicinanza di interessi da tutti apprezzati.  
A metà giugno, la nostra collega Rita Bichi ha cessato il suo mandato di Presidente della Consulta 
dell’AIS e a lei va il nostro ringraziamento per l’impegno e la capacità con cui si è prodigata in que-
sta importante carica, in un momento di trasformazione della vita associativa dell’AIS e più in gene-
rale delle associazioni disciplinari. Ora Rita è entrata nel Comitato di redazione di Sociologia italia-
na – AIS Journal of Sociology. Con l’elezione del Prof. Antonio Costabile come nuovo Presidente 
della Consulta della ricerca da parte dei coordinatori delle sezioni, il rinnovo degli organi dell’AIS 
si è completato.  
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Mentre la CIDAS sta affrontando i vasti problemi dei dipartimenti di area sociologica che con la 
grave emergenza sanitaria del paese si stanno ponendo sui versanti della didattica, della ricerca e 
della terza missione, si sono svolti vari incontri telematici che hanno visto molti di noi occuparci 
nelle varie sedi istituzionali ed associative di diverse questioni, tra cui l’opportunità di rispondere al 
bando emesso dall’ANVUR circa la formazione della futura commissione che nel prossimo triennio 
sarà responsabile della classificazione delle riviste ai fini dell’ASN. Con soddisfazione posso af-
fermare che l’adesione in tal senso da parte di colleghe e colleghi di SPe è stata ampia. 
Devo invece informarvi con dispiacere che, come potrete leggere più diffusamente nella newsletter, 
il Premio “SPe – Sociologia per la Persona” per giovani sociologi, il cui bando era stato pubblicato 
alla fine dello scorso anno, non è stato attribuito a nessuno dei paper presentati e sottoposti alla va-
lutazione di una commissione nominata dal Direttivo SPe. La commissione, a conclusione dei pro-
pri lavori, è giunta alla conclusione che nessuno dei contributi ricevuti presentasse tratti di qualità, 
originalità e pertinenza tali da meritare l’attribuzione. Si sta pertanto lavorando ora a un nuovo ban-
do con l’auspicio di stimolare un sempre maggiore impegno e interesse verso i tratti scientifici e 
culturali che maggiormente contraddistinguono la comunità degli amici e delle amiche SPe.   
All’immediata ripresa dopo la pausa estiva, Direttivo e Coordinamento cercheranno di affrontare la 
continuazione delle nostre attività nelle condizioni in cui ci sarà dato operare. 
In attesa di rincontrarci in occasione delle prossime iniziative comuni, vi porgo i più cordiali saluti 
miei e del Direttivo, con l’augurio per voi e per tutti i vostri cari di una serena pausa estiva. 
 
 
Paolo Zurla, Portavoce del Direttivo SPe 
 
 

 
 
 

Rinviata a data da definire l’Assemblea di Sociologia per la  
Persona 

 
Giovedì 21 Maggio 2020 si sarebbe dovuta tenere a Roma l’Assemblea SPe. In questa occasione si sarebbe 

dovuto procedere al rinnovo del Direttivo e del Comitato di Coordinamento. L’emergenza Covid-19 ha im-

pedito lo svolgimento di questo momento fondamentale per la vita e per il futuro del nostro gruppo. Appe-

na possibile verrà individuata e comunicata la nuova data in cui si terrà l’Assemblea, verosimilmente nella 

primavera del 2021.  
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XX Incontro Giovani SPe  

“Un nuovo interesse sociologico per la Persona” 
Venti anni dopo 

Le ricerche dei giovani sociologi 
Pontignanonline, 19 giugno 2020 

 
L’emergenza Covid-19 non ha permesso a tutti gli amici SPe di ritrovarsi fisicamente nella 

splendida cornice della Certosa di Pontignano. Ciò però non ha impedito che si svolgesse ugual-
mente, in modalità online e in un’unica giornata, il tradizionale Incontro Giovani che, giunto alla 
sua ventesima edizione, costituisce un appuntamento imprescindibile per la vita di Sociologia per la 
Persona, come testimoniato dalla presenza numerosissima di amici SPe – circa un centinaio – colle-
gatisi in streaming per ascoltare e sostenere i nostri giovani. Le relazioni presentate sono state 18, 
articolate nelle seguenti quattro sessioni di lavoro parallele: 
 
I Sessione “Multiculturalismo, mobilità sociale e accoglienza” 
Chair: Andrea M. Maccarini 
Discussant: Stefano Poli – Andrea Valzania 
 
Breskaya Olga Università di Padova 
La libertà religiosa tra religione e spiritualità  
Collarile Daniela Università di Napoli Parthenope  
I minori stranieri non accompagnati: accoglienza, affido familiare e giustizia sociale  
Lanini  Chiara Università di Genova 
Le famiglie straniere e il dispositivo di tutela dei minori. Un’analisi del discorso sulla genitorialità. 
Marroccoli Giulia Università di Torino  
Seconde generazioni e mobilità sociale. Il ruolo dei network 
 
 
II Sessione “Social media e reti sociali” 
Chair: Giovanni Boccia Artieri 
Discussant: Manolo Farci – Nicola Strizzolo 
 
Asara Viviana Vienna University of Economics and Business 
Commons: un effetto sociale dei movimenti delle piazze 
Giacomini Gabriele Università di Udine 
La sfera pubblica di Habermas alla prova delle piattaforme digitali. Nuove forme di intermediazione 
e il ritorno potenziato dell’agire strategico 
Locatelli Elisabetta Università Cattolica di Milano 
Raccontare l’essere donna oggi sui social media fra influencer, empowerment, digital labour e tabù. 
Una proposta per un framework di analisi multidimensionale 
Paglione Licia Istituto Universitario Sophia 
Antropologie liberamente responsabili. Spunti dal pensiero di Romano Guardini per la società tec-
no-nichilista 
 
 
 
 



 4 

III Sessione “Innovazione sociale e benessere” 
Chair: Roberta Paltrinieri 
Discussant: Francesca Greco – Maria Lucia Piga  
 
Busacca Maurizio Università Ca’ Foscari 
Social investment e social innovation: la relazione tra le due stagioni di policy ‘letta’ attraverso 
l’applicazione della review sistematica della letteratura a due politiche venete per la famiglia e i 
giovani 
Infante Renato Università di Roma Tor Vergata 
Forze di polizia e benessere sul lavoro: un binomio possibile?  
Notari Giulia Università Cattolica di Milano 
Il sostegno alla relazione tra famiglie, assistenti e assistiti. Lo studio dello Sportello del Centro di 
Solidarietà di Reggio Emilia Onlus 
Reggiardo Anna Università di Genova 
Terzo settore e fiducia 
Turati Maria Università Cattolica di Milano  
La partecipazione dei giovani con disabilità intellettiva nei percorsi di aiuto 
 
 
IV Sessione “Dinamiche locali, processi globali” 
Chair: Anna Maria Rufino 
Discussant: Fabio Introini – Luigi Pellizzoni 
 
Fama Marco Università della Calabria 
Dinamiche di struttura, processi globali e governo della domanda effettiva 
Mantineo Marilin Università di Genova 

Le comunanze agrarie nelle aree colpite dai sismi del centro Italia 
Musolino Elena Università di Bergamo 
La percezione del senso dei luoghi come motore di valorizzazione territoriale: appunti 
dall’esperienza identitaria del Mandamento di Sondrio 
Pisu Daniela Università di Sassari 
Ri-costruire cantieri di relazioni: i laboratori sociali di comunità come volano di sviluppo locale 
Scotti Ivano Università di Pisa 
Il governo del vento: le dinamiche socio-territoriali dell’eolico 
 
 
LA REGISTRAZIONE DELLE SESSIONI È DISPONIBILE SUL NOSTRO SITO 
www.sociologiaperlapersona.it 
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Foto di gruppo di alcuni dei partecipanti al XX Incontro Giovani SPe 

 
 

Per la dodicesima volta, l’Incontro di Pontignano è stato poi abbinato all’assegnazione del Pre-
mio Giovani SPe “Achille Ardigò”, attribuito alla relazione maggiormente apprezzata da Chair e 
Discussant. 

La vincitrice di quest’anno è stata ELISABETTA LOCATELLI, dell’Università Cattolica di 
Milano.  
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I giovani relatori hanno invece scelto tra i chair e i discussant quello a cui attribuire il premio per 

la maggiore severità, riconoscimento andato a Manolo Farci. 
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Vincitori del Premio Giovani SPe “Achille Ardigò” 
 
2009: Simone Arnaldi, Liria Veronesi, Anna Zenarolla, Daniele Del Bianco 
2010: Francesca Lagomarsino e Paolo Boccagni, Veronica Agnoletti, Barbara Sena, Marco Pe-

droni 
2011: Stefania Giada Meda, Marco Pedroni, Francesco Sacchetti, Cristina Tilli 
2012: Vincenzo Marrone 
2013: Francesca Lagomarsino e Andrea Ravecca 
2014: Daria Panebianco 
2015: Vera Lomazzi 
2016: Dario Altobelli 
2017: Pierre Georges Van Wolleghem  
2018: Gabriele Giacomini 
2019: Simona Diliberto 
2020: Elisabetta Locatelli 
 

 

 
 

Seminario “Condividere i rischi, intrecciare i saperi. 
Una conversazione su ricerca sociologica e università all'indo-

mani della pandemia” 
Pontignanonline, 19 giugno 2020 

 
La consuetudine vuole che l’incontro annuale di Pontignano si apra con un seminario mattutino. 

Anche quest’anno, pur con le modalità on-line imposte dalle limitazioni degli spostamenti, 
l’appuntamento con i giovani sociologi promosso da SPe e ospitato dall’Università di Siena si è 
aperto con un colloquio a più voci. 

Quest’anno la riflessione collettiva non poteva che convergere sulle questioni legate al Covid-19, 
portando una particolare attenzione sul ruolo dell’educazione superiore e della sociologia. Di qui il 
titolo del seminario mattutino di Pontignano, tenutosi il 19 giugno alle 9:30: “Condividere i rischi 
intrecciare i saperi. Una conversazione su ricerca sociologica e università all’indomani della pan-
demia”. 

La riflessione ha preso le mosse dall’osservazione che l’emergenza legata al Covid-19 ha reso 
evidenti le interconnessioni esistenti tra i diversi ambiti del vivere associato e la necessità di affron-
tare le grandi sfide sociali contemporanee superando approcci parcellizzanti e adottando azioni di 
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sistema capaci di intervenire in maniera armonica e coordinata su più fattori contemporaneamente 
per salvaguardare e promuovere il benessere collettivo. 

L’incontro è stato aperto dal portavoce di SPe, Paolo Zurla, che ha introdotto un dibattito a più 
voci che ha preso le mosse da una serie di interventi programmati. 

I lavori si sono articolati in tre momenti concatenati. L’avvio dei lavori è stato affidato ad alcuni 
brevi contributi registrati in video da parte di amici attualmente investiti di particolari ruoli 
all’interno della nostra comunità professionale. Alle note introduttive di Paolo Zurla hanno fatto se-
guito i contributi videoregistrati di Maurizio Ambrosini (come componente del CNEL – Consiglio 
Nazionale dell’Economia e del Lavoro), di Consuelo Corradi (CUN – Consiglio Universitario Ita-
liano), Guido Gili (SISCC – Società Scientifica Italiana di Sociologia Cultura e Comunicazione), 
Carlo Pennisi (CIDAS – Conferenza Italiana dei Dipartimenti di Area Sociologica) e Stefano To-
melleri (AIS – Associazione Italiana di Sociologia). 

Gli interventi che si sono susseguiti in questa prima parte hanno fornito lo spunto per gli inter-
venti programmati di Vincenzo Cesareo e Mauro Palumbo. I lavori sono stati coordinati Fabio Lo 
Verde, che ha infine avviato la terza parte dell’incontro dedicata a una discussione aperta a tutto 
l’uditorio. Le considerazioni conclusive sono state affidate ad Andrea Vargiu. 

Numerosi sono stati gli spunti di riflessione utili per cominciare a disegnare gli interrogativi che 
si aprono in una contingenza caratterizzata da alti livelli di incertezza associati ad un purtroppo pre-
vedibile aumento delle disuguaglianze e disparità sociali. Quella delle disuguaglianze, infatti, è stata 
una questione richiamata in molti interventi: un nodo centrale che richiede la mobilitazione delle 
conoscenze e capacità di analisi della sociologia per trovare risposte a una molteplicità di sfide che 
si aprono su più livelli, tanto all’interno dei ristretti ambiti della ricerca e dell’educazione superiore, 
quanto nel più ampio contesto sociale e culturale. 

Alcuni interventi hanno posto l’accento sulla necessità di un ripensamento radicale che porti a 
tracciare un’alternativa all’illusione tecnoscientifica che si regge su controlli di standard e di per-
formance che allontanano l’università e la ricerca sociologica dalla loro funzione di utilità colletti-
va. 

Numerosi anche gli inviti a evitare semplificazioni e facili scorciatoie, interrogandosi a fondo sul 
ruolo civico della sociologia, di una sociologia fondata sulla valorizzazione del fattore umano che è 
al centro del vivere comunitario. Si è sottolineata la necessità di un approccio non frammentario ca-
pace di andare oltre la lettura degli epifenomeni e di cogliere così i processi di medio e lungo termi-
ne. Di qui l’esigenza di individuare alcune questioni chiave su cui concentrare l’attenzione e da cui 
partire per formulare una lettura approfondita delle dinamiche in atto. Un primo punto di partenza in 
questo senso è stato stabilito al termine dell’incontro, percepito da molti come punto di partenza, 
piuttosto che come punto di arrivo. Di qui l’idea di sintetizzare le idee e le proposte emerse nel cor-
so del seminario in un primo documento che ponga le basi per un dibattito articolato e possibilmen-
te propositivo. 

 
 

LA REGISTRAZIONE DEL SEMINARIO È DISPONIBILE SUL SITO SPE 
www.sociologiaperlapersona.it E AL LINK  

https://www.youtube.com/watch?v=Jx8OXDq8sx4&feature=youtu.be  
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Premio “SPe – Sociologia per la Persona” per giovani sociologi 
Non assegnato 

 
Premessa 
L’opzione di fondo della Sociologia per la Persona consiste nel porre al centro la persona – con la 
sua unicità, storicità, concretezza, relazionalità – e non l’individuo che è astratto e fungibile. Questa 
opzione per la centralità della persona trova le sue radici nella concezione cristiana, così come in 
concezioni umanistiche e solidaristiche che condividono il valore e la dignità della persona. 
L’opzione di porre al centro la persona porta, come conseguenza, a considerarla condizionata, ma 
non determinata, e quindi a optare per approcci sociologici che criticamente si sottraggano alla con-
trapposizione tra radicali determinismi strutturalisti e radicali individualismi. 
 
Bando 
L’Università Cattolica del Sacro Cuore, con la collaborazione del gruppo SPe – Sociologia per la 
Persona, ha promosso un premio di Euro 1.500 da destinare a un giovane sociologo di età inferio-
re a 40 anni per un contributo che affrontasse dal punto di vista della riflessione teorica o della ri-
cerca empirica il tema della Sociologia per la persona. 
 
Esito 
Sono stati presentati cinque contributi, sottoposti – come previsto dal bando – alla valutazione di 
una commissione nominata dal Direttivo SPe e composta dai professori Elena Besozzi, Luigi Frudà 
e Alberto Merler. Al termine dei lavori, la commissione ha ritenuto che nessuno dei contributi rice-
vuti presentasse tratti di qualità, originalità e pertinenza tali da meritare l’attribuzione del Premio.  
 
 

 
 

 

Il sito di Sociologia per la Persona 
 
 

www.sociologiaperlapersona.it  

 

Si ringrazia Folco Cimagalli per la gestione del sito, con l’invito a tutti gli amici SPe a contribui-

re all’implementazione di questo importante strumento di comunicazione e collegamento.  

 

 
 



 10 

Direttivo e Coordinamento SPe 
 

Si ricorda a tutti gli amici di Sociologia per la Persona la composizione del Direttivo e del Coor-
dinamento SPe, entrati in carica a seguito dell’Assemblea SPe del 26 maggio 2016.  

 

DIRETTIVO 

 

Paolo Zurla (Portavoce)  paolo.zurla@unibo.it   
Mauro Palumbo    palumbo@unige.it   
Annamaria Rufino   annamaria.rufino@unicampania.it   
Vincenzo Cesareo   vincenzo.cesareo@unicatt.it  
(membro di diritto)  
 

COORDINAMENTO 

 

Rappresentante ricercatori a tempo indeterminato 

Nico Bortoletto   nbortoletto@unite.it   
 

Rappresentante ricercatori a tempo determinato e assegnisti 

-     -     
 
Coordinatori Nord Ovest 

Marco Caselli   marco.caselli@unicatt.it   
Anna Cugno   anna.cugno@unito.it   
Stefano Tomelleri   stefano.tomelleri@unibg.it   
 
Coordinatori Nord Est 

Giovanni Delli Zotti  giovanni.dellizotti@dispes.units.it   
Andrea Maccarini   andrea.maccarini@unipd.it   
Domenico Secondulfo  domenico.secondulfo@univr.it   
 
Coordinatori Centro Nord 

Giovanni Boccia Artieri  giovanni.bocciaartieri@uniurb.it   
Roberta Paltrinieri   roberta.paltrinieri@unibo.it   
Roberto Rizza   roberto.rizza@unibo.it   
 
Coordinatori Centro Sud 

Fabrizio Fornari   f.fornari@unich.it   
Silvia Fornari   silvia.fornari@unipg.it   
Donatella Pacelli    pacelli@lumsa.it   
 
Coordinatori Sud e Isole 

Fabio Lo Verde   fabio.loverde@unipa.it   
Angela Mongelli   angelamongelli@libero.it   
Andrea Vargiu   avargiu@uniss.it   
 
Componenti Cooptati 

Maurizio Ambrosini  maurizioambrosini@tin.it   
Rita Bichi    rita.bichi@unicatt.it   
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Adesione a SPe 
 

L’adesione a SPe è libera e aperta a tutti coloro che condividono la sua identità e i suoi valori 
fondanti, così come esplicitati in apertura del nuovo documento organizzativo SPe, prescindendo 
dal ruolo accademico. L’adesione viene manifestata dal diretto interessato attraverso l’invio di una 
mail all’indirizzo della segreteria SPe (persona.sociologia@unicatt.it). Non è previsto il versamento 
di una quota di adesione. A oggi le adesioni a SPe sono 499. 

 

 

 
 

 

I Referenti di Sede SPe 
 

Come previsto dal Documento Organizzativo di SPe, “tutti gli aderenti a SPe afferenti ad ogni sede 
universitaria eleggono, nel corso di assemblee organizzate localmente, il proprio referente di sede, e 
ne comunicano il nominativo al Comitato di Coordinamento. I referenti di sede coordinano le attivi-
tà locali di SPe e assicurano il collegamento tra gli aderenti a SPe afferenti alla propria sede e il 
Comitato di Coordinamento”. Di seguito l’elenco dei referenti di sede sinora nominati. Si invitano 
gli amici delle sedi SPe che non hanno ancora provveduto in tal senso, a individuare il proprio refe-
rente e a comunicarne il nominativo alla segreteria nazionale (persona.sociologia@unicatt.it). 
 
Bari   Giuseppe Moro 
Bergamo  Francesca Pasquali 
Bicocca MI  Emanuela Rinaldi 
Bologna  Riccardo Prandini 
Calabria  Vincenzo Bova 
Campania  Andrea Millefiorini 
Cassino  Maurizio Esposito 
Catania  Carlo Pennisi 
Catanzaro  Guido Giarelli 
Cattolica BS  Maddalena Colombo 
Cattolica MI  Massimiliano Monaci 
E-Campus  Marco Pedroni 
Enna Kore  Gevisa La Rocca 
Genova  Agostino Massa 
Lumsa Roma  Consuelo Corradi 
Macerata  Isabella Crespi 
Molise   Davide Barba 
Na Federico II  Giacomo Di Gennaro 
Na Parthenope Michelangelo Pascali 
Na Suor Orsola Ciro Pizzo 
Padova   Andrea Maccarini 
Parma   Laura Gherardi 



 12 

Perugia  Silvia Fornari 
Perugia Stranieri Donatella Padua 
Roma U. Europea Francesca Romana Lenzi 
Roma Sapienza Tito Marci  
Roma T. Vergata Andrea Volterrani 
Roma Tre  Luca Diotallevi 
Salerno  Gennaro Iorio 
Sc. Gastronomiche Paolo Corvo 
Siena   Fabio Berti 
Teramo  Angela Maria Zocchi 
Trento   Luca Fazzi 
Trieste   Luigi Gui 
Trieste (GO)  Moreno Zago 
Trieste (Portog.) Giorgio Porcelli 
Udine   Claudio Melchior 
Udine (PN)  Leopoldina Fortunati 
Udine (GO)  Nicola Strizzolo 
Urbino   Gea Ducci  
Verona   Luigi Tronca 
 
 

 
 
 
 

I Gruppi di Lavoro SPe 

 
SPe – Welfare Referenti: Vincenzo Cesareo (vincenzo.cesareo@unicatt.it) Riccardo Prandini 

(riccardo.prandini@unibo.it), Stefano Tomelleri (stefano.tomelleri@unibg.it) 
Sociogia Concettuale Referente: Simona Andrini (studiobixio@scientiajuris.it) 
SPe – Tur (Turismo, ambiente e tempo libero) Referenti: Paolo Corvo (p.corvo@unisg.it), Emi-

lio Cocco (ecocco@unite.it), Moreno Zago (moreno.zago@dispes.units.it) 
SPe – Rel (Religione) Referenti: Salvatore Abbruzzese (salvatore.abbruzzese@unitn.it), Luigi Ber-

zano (luigi.berzano@tin.it), Giuseppe Giordan (giuseppe.giordan@unipd.it) 
SPe Salute e benessere Referenti: Antonio Maturo (coordinatore, antonio.maturo2@unibo.it), Lin-

da Lombi (vice, linda.lombi@unicatt.it), Flavia Atzori (segretaria) 
SPe-Teor (teoria) Referenti: Andrea Millefiorini (andrea.millefiorini@unicampania.it), Andrea Bi-

xio (studiobixio@scientiajuris.it), Fabio Introini (fabio.introini@unicatt.it) 
SPe-Com (Comunicazione) Referente: Giovanni Boccia Artieri (giovanni.bocciaartieri@uniurb.it)   
Internazionalizzazione Referente: Roberto Cipriani (roberto.cipriani@tlc.uniroma3.it) 
Studi di Genere Referente: Ignazia Bartholini (ignazia.bartholini@unipa.it), Carmelina Chiara 

Canta (canta@uniroma3.it), Maria Lucia Piga (mlpiga@uniss.it).  
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Collana “Sociologia per la Persona” 
 

La collana “Sociologia per la Persona”, diretta da Vincenzo Cesareo e pubblicata dalla casa edi-
trice Franco Angeli, è stata inaugurata nel 2011 con l’obiettivo di raccogliere contributi che, in linea 
con i valori del gruppo SPe, affrontano in maniera scientificamente rigorosa tematiche centrali per 
lo sviluppo sociale e per la crescita di una convivenza civile, libera, democratica, solidale, rispettosa 
delle diverse culture e capace di valorizzare i differenti ambiti associativi e comunitari. All’interno 
di questo quadro, la collana si pone come luogo di riferimento per le aree tematiche e disciplinari 
che afferiscono alla riflessione sociologica e si offre come strumento di valorizzazione della loro 
qualità scientifica. 
 
Sono stati a oggi pubblicati nella collana i seguenti volumi 

 

Bertozzi, Rita, Partecipazione e cittadinanza nelle politiche socio-educative. 

Bichi, Rita (a cura di), Europa e società civile. Opinioni e atteggiamenti dei protagonisti italiani. 
Vol. II. 

Cesareo, Vincenzo – Vaccarini, Italo, L’era del narcisismo. 

Cipolla, Costantino (a cura di), L’identità sociale della sociologia in Italia. 

Dominici, Piero, Dentro la società interconnessa. Prospettive etiche per un nuovo ecosistema della 

comunicazione. 

Giarelli, Guido (a cura di), La persona ai confini della vita e della morte. Questioni di bioetica tra 

medicina e società. 

Grassi, Valentina, La società del Noi. Comunità responsabili nell’era della globalizzazione. 

Introini, Fabio, Un mondo aperto. Itinerari nella sociologia della complessità 

Lomazzi, Vera, Donne e sfera pubblica. I valori degli europei a confronto. 

Moro, Giuseppe – Pacelli Donatella, Europa e società civile. Esperienze italiane a confronto. Vol. I 

Pocecco, Antonella, Il prisma della memoria. Cultura, identità e mass media.  

Poli, Stefano, Città vecchia, nuovi anziani. Invecchiamento e postmodernità in una periferia metro-

politana. 
Pollini, Gabriele – Pretto, Albertina – Rovati, Giancarlo (a cura di), L’Italia nell’Europa. I valori 

tra persistenze e trasformazioni. 

Rizzo, Caterina, Le dimensioni del cosmopolitismo. Un'indagine tra i giovani del Servizio Volonta-

rio Europeo 

Salisci, Mario, Il Profeta. Padre Pio e la sua opera. Un’analisi sociologica. 

Salzano, Diana, L'alchimia relazionale. Capitale sociale e Rete 
Salzano, Diana (a cura di), Turning around the self. Narrazioni identitarie nel social web. 

Turco, Daniela, Benedetta differenza. Uno studio su Azione Cattolica, Agesci, Rinnovamento nello 

Spirito Santo 
Vargiu, Andrea, La ricerca sociologica tra valutazione e impegno civico. Saggi sulla crisi e 

l’università nelle società delle conoscenze. 

Zocchi, Angela Maria, Robert K. Merton: un conservatore? 

 

Tutti i volumi sono sottoposti alla valutazione anonima di almeno due referee esperti. 
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Pubblicazioni ricevute 
 
 

Ambrosini M. (2019), Famiglie nonostante. Come gli affetti sfidano i confini, Bologna, Il Mulino. 

Ambrosini M. Sciolla L. (2019), Sociologia, Mondadori università (nuova edizione). 

Bartholini I. (a cura di) (2020), The Provide Training Course. Contents, Methodology, Evaluation, Milano, 
Franco Angeli (Open Access). 

Bartholini I. (a cura di) (2019), Proximity Violence in Migration Times. A Focus in some Regions of Italy, 
France and Spain, Milano, FrancoAngeli. OPEN ACCESS al sito 
https://www.francoangeli.it/Ricerca/Scheda_libro.aspx?ID=26169 

Bixio A. (2020), Ragionamenti sulla cultura giuridica, Torino, Giappichelli. 

Canta C.C. (a cura di) (2018), Il femminino mediterraneo, Roma, Aracne. 

Canta C.C. (a cura di) (2019), Accogliere la differenza. Trame culturali nel Mediterraneo, Roma, Aracne. 

Cipolla C. (2019), Per una scienza sociale eclettica. Riflessioni aforistiche e algoritmiche, Milano, FrancoAn-
geli. 

Clemente C. (2020), La salute prima di tutto. Art. 32 della Costituzione italiana: testo integrale e attualità di 
un'analisi sociologica, Milano, FrancoAngeli. 

Curti S. (2020), Smart citizens. Il metodo innovativo di CULT Community Hub Perugia, Milano, Meltemi. 

Curti S. (2020), Prefazione e traduzione di Combessie P. (2020), Sociologia della prigione, Kaplan, Torino 
2020. 

De Felice D. (2020), Contro la tratta. Un’analisi contestuale in chiave socio-giuridica, Milano, Maggioli. 

Dobbins E. Piga M.L. and Manca L. (2020), Environment, Social Justice, and the Media in the Age of Anthro-
pocene, New York, Lexington Books. 

Iannaccone A. (2020), Un caffè con McLuhan, Mercato San Severino (SA), Edizioni Paguro. 

Istituto Giuseppe Toniolo di Studi Superiori (a cura di) (2020), La condizione giovanile in Italia, Rapporto 
Giovani 2020, Bologna, Il Mulino 

Mangone, E. (2020). Beyond the Dichotomy between Altruism and Egoism: Society, Relationship, and Re-
sponsibility. Charlotte, NC: IAP– Information Age Publishing. 

Mangone E. Ieracitano F.e Russo G. (2020). Processi culturali e mutamento sociale. Prospettive sociologi-
che. Roma, Carocci. 

Manzi C. e Mazzucchelli S. (a cura di) (2020), Famiglia e lavoro: intrecci possibili, Milano, Vita e Pensiero. 

Mazzucchelli S., Nanetti S., Scisci A. (2020), Le nuove dinamiche partecipative delle famiglie in Italia e in Eu-
ropa, Milano, Vita e Pensiero. 

Montagna, N. (2020), Da Blair a Brexit. Vent'anni di immigrazione e politiche migratorie nel Regno Unito. 
Milano, FrancoAngeli. 

Ottaviano C. e Persico G. (2020), Maschilità e cura educativa. Contronarrazioni per un (altro) mondo possibi-
le, Genova, Genova University Press [E' possibile scaricarlo al seguente link: 
[https://gup.unige.it/sites/gup.unige.it/files/pagine/Maschilita_e_cura_educativa_ebook_indicizzato.pdf] 



 15 

Padua, D. (2020), Storytelling and the ‘Educational Mismatch’. Building 21st Century Skills via Experience 

Learning, Italian Journal of Sociology of Education, 2. 

Piga M.L. (a cura di), Servizio sociale e comunità responsabile. Pratiche e strumenti per una formazione di 
qualità, Open Sociology, Milano, FrancoAngeli. 

Scaglia A. (2020), Sociologia digitale. Introduzione critica, Roma, Eurilink University Press. 

Tomelleri S. (2020), cura e traduzione di G. Ritzer, Teoria sociologica, Torino, UTET. 

 

RIVISTE 

Italian Sociological Review 

Supplementary Issues, Vol.10, N.2S (2020)  

 

Sicurezza e scienze sociali, Anno VII, n.2/2019 

 

Numero su “Narrazioni e contronarrazioni. Insicurezza e paura tra realtà e percezione”, a cura di S. Curti. S. 

Ferraro S. e C. Pizzo. 

 

Culture e Studi del Sociale 

Volume 5(1), 12/5/2020 su “Cultura, Cambiamento, Sviluppo/Culture, Change, Development” a cura U. 

Conti e R. Memoli)  

 

Sociologia urbana e rurale 

Fascicolo monografico n. 120, a. XLI, 2019  

Italian perspectives on world-ecology, a cura di E. Leonardi e L. Pellizzoni. 

 

 

 
Buone Vacanze! 



Segreteria nazionale : Università Cattolica, Largo Gemelli, 1 - 20123 Milano.  
Tel**2/72343972. Fax **2/72342552. E.mail: persona.sociologia@unicatt.it 

 

  
 

Care amiche e cari amici, 
 
sta volgendo al termine il 2020, anno che ricorderemo per le tante difficoltà e problematiche nelle 
quali un po’ tutti ci siamo trovati, seppure in condizioni talvolta molto differenziate a seconda delle 
specificità dei contesti territoriali e istituzionali nei quali viviamo e operiamo.  
Anche se le pratiche di insegnamento, ricerca e impegno nella cosiddetta terza missione sono state 
sovvertite dopo quasi 10 mesi di emergenza sanitaria e anche socio-economica, possiamo constatare 
con soddisfazione la resilienza della nostra comunità disciplinare, e più in particolare del gruppo nel 
quale ci riconosciamo; una comunità che si è mostrata di particolare consistenza, tenacia e capacità 
innovativa, affrontando nuove sfide sul piano della didattica e della ricerca.  
Diversi sono stati i momenti seminariali e le attività di approfondimento che hanno visto molti di 
noi impegnati a promuovere e organizzare il dibattito e la ricerca attorno a problematiche di grande 
attualità e centralità. Tra tutti ricordo due seminari on line promossi dalla Rete Welfare Responsabi-
le su tematiche del welfare alla luce della pandemia, di cui trovate il resoconto nelle pagine seguen-
ti. E ricordo anche il webinar organizzato dal gruppo SPe-Religione sul tema “La religione ai tempi 
del coronavirus: primi tentativi di ricerca” che ha visto la partecipazione di molte amiche e amici di 
diversi Atenei e che avrà un seguito nel prossimo mese di marzo: anche in questo caso trovate un 
resoconto dell’iniziativa all’interno di questa newsletter.   
Il 17 settembre si è avuta l’estrazione finalizzata alla creazione dei GEV incaricati di valutare i pro-
dotti sottoposti alla VQR 2015 – 2019. Il GEV per l’area 14 è composto di 16 membri di cui 8 ap-
partenenti ai SSD sociologici: Maurizio Ambrosini (SPS10) coordinatore, Enrica Amaturo (SPS07), 
Paola Di Nicola (SPS08), Nazareno Panichella (SPS09), Maria Concetta Pitrone (SPS07), Armando 
Saponaro (SPS12), Domenico Secondulfo (SPS07), Cristiano Vezzoni (SPS11). Anche il GEV rela-
tivo alla Terza Missione vede la qualificata presenza di una collega sociologa, Fausta Scardigno 
dell’Università di Bari. A tutte e tutti un augurio per il lavoro delicato che li aspetta nei mesi futuri, 
lavoro così importante per le dinamiche di sviluppo della nostra disciplina che merita di avere i giu-
sti riconoscimenti.  
A seguito della presentazione delle manifestazioni di interesse, il 21 ottobre il Consiglio Direttivo 
dell’ANVUR ha reso nota la composizione dei 6 Gruppi di lavoro incaricati, per il triennio 2020-
2023, della classificazione delle riviste ai fini dell’ASN per le aree non bibliometriche.  I colleghi 
che fanno parte del Gruppo di lavoro per l’area 14 sono 8 di cui 4 appartenenti ai SSD sociologici: 
Luigi Burroni (SPS09), Ernesto D’Albergo (SPS11), Luigi Pellizzoni (SPS10), Mara Graziella To-
gnetti (SPS07). Anche a loro un augurio per l’impegno che saranno chiamati a profondere con equi-
librio e competenza andando a completare un tassello decisivo per il riconoscimento della qualità 
scientifica assicurata dalle direzioni/redazioni delle riviste e dagli autori che sottopongono a peer 
review i loro contributi.  
Negli ultimi mesi, molte colleghe e molti colleghi, tra cui tante amiche e amici che si riconoscono 
in SPe, si sono impegnati come rappresentanti dei dipartimenti/facoltà in seno alla conferenza dei 
dipartimenti e delle strutture didattiche di area sociologica (CIDAS) ma anche come soci delle asso-
ciazioni scientifiche disciplinari (AIS, SISEC, SISSC) in una importante operazione di ripensamen-
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to e “manutenzione” delle classi di laurea sociologiche o con rilevanti connessioni con la sociolo-
gia. Tale operazione, dopo varie interlocuzioni in seno all’Interconferenza e alla Consulta dell’Area 
14, culminerà in alcune sedute del CUN entro la prima parte di gennaio, come atto conclusivo di 
questo mandato.  
Tra mercoledì 20 gennaio e mercoledì 27 gennaio del prossimo anno sono indette le votazioni per le 
elezioni dei componenti del CUN di alcune aree disciplinari tra cui l’Area 14, soggetta a rinnovo 
completo della rappresentanza. Nell’intervallo temporale 20-27 gennaio, con date differenti per 
ogni singolo Ateneo, siamo quindi tutti chiamati a partecipare a eleggere i nostri rappresentanti. In 
data 22 dicembre sono state rese note le 3 candidature per le 3 posizioni di spettanza dell’area 14, 
definite sulla base di un accordo conseguito tra le diverse aree disciplinari. Per la prima fascia dei 
professori l’unica candidatura è quella della nostra amica Prof.ssa Consuelo Corradi (PO SPS07), 
Libera Università degli Studi “SS. Assunta” LUMSA-Roma; per la seconda fascia dei professori 
l’unica candidatura è quella del Prof. Alessandro Arienzo (PA SPS02), Università degli Studi di 
Napoli Federico II;  mentre per la fascia dei ricercatori universitari l’unica candidatura è quella del-
la Dott.ssa Annarita Criscitiello (Ricercatrice SPS04) dell’Università degli Studi di Napoli Federico 
II.  
Tutte le amiche e gli amici di SPE sono vivamente pregati di partecipare, nei giorni fissati da ogni 
singolo Ateneo, all’elezione sostenendo la candidatura proposta per la propria fascia di appartenen-
za.  Il fatto che si sia giunti a un accordo con le altre aree disciplinari dell’area 14 a mio avviso deve 
essere visto con favore anche perché, ancora una volta in considerazione della dimensione della 
propria base elettorale e della molteplicità dei propri SSD, la sociologia riesce in questo modo a 
mantenere la posizione attualmente ricoperta dalla stimata collega Corradi recentemente eletta in 
occasione delle elezioni suppletive del 2020 ed entrata in carica da solo pochi mesi.  
Sul fronte più interno alla vita di SPe, sono continuate le riunioni in forma telematica del Direttivo e 
del Comitato di coordinamento che hanno portato tra l’altro alla definizione in forma partecipata 
dello Statuto e alla designazione dei soci promotori del Centro Studi di SPe (Roberta Bartoletti, Fa-
bio Berti, Rita Bichi, Fabrizio Fornari, Gennaro Iorio, Stefano Tomelleri e Paolo Zurla) che nelle 
prime settimane di Gennaio 2021 sottoscriveranno l’atto costitutivo essenziale e verseranno la quota 
di iscrizione. La registrazione dell’atto costituivo segnerà l’avvio effettivo di questa nuova entità di 
SPe e, con l’entrata quanto prima di altre amiche ed amici, renderà possibile una prima assemblea 
del centro. Anche in questo caso giunge a compimento uno dei punti qualificanti del mandato rice-
vuto dal Direttivo attuale nell’ormai lontana assemblea di Roma del 2016. A proposito ricordiamo 
che il Centro nasce su iniziativa del gruppo SPe con lo scopo di promuovere la ricerca scientifica e 
gli studi di sociologia per la persona, operando anche a supporto delle attività di alta formazione 
svolte dai suoi associati. 
Come consuetudine è già uscita la call per la realizzazione del XXI Incontro Giovani di Pontignano, 
che si terrà il 19 ed il 20 giugno 2021, augurabilmente nel magnifico nostro luogo del cuore che è la 
Certosa di Pontignano. Se così non fosse, per il perdurare della condizione pandemica, sarà comun-
que assicurata dai colleghi senesi, ai quali va la nostra riconoscenza, la versione telematica, già spe-
rimentata con grande successo nel giugno di questo tribolato 2020. L’edizione del 2021 intitolata 
“Verso una società post-pandemica? I giovani sociologi di fronte al cambiamento” sarà l’occasione 
per discutere insieme dei futuri scenari con quella modalità di franco e proficuo scambio intergene-
razionale che costituisce uno dei momenti più significativi della nostra vita associativa. 
A gennaio una riunione congiunta di Direttivo e Comitato di coordinamento metterà a tema 
l’organizzazione della nostra Assemblea generale per il rinnovo delle cariche, che purtroppo non si 
è potuta svolgere nel 2020 per l’impossibilità di indire un incontro allargato in presenza.  
Come è già stato possibile verificare nei non pochi momenti di incontro telematici e telefonici, i 
rapporti di stima e di amicizia tra tutti gli amici e le amiche appartenenti alla comunità di Sociologia 
per la Persona, nonostante la durezza dei tempi che stiamo vivendo, sono ben saldi; con questa con-
sapevolezza, anche a nome del Direttivo, porgo a tutte e tutti gli auguri più sinceri di un sereno Na-
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tale, nella speranza che il nuovo anno ormai alle porte ci regali la graduale riconquista della nostra 
vita relazionale e lavorativa nelle forme a noi più congeniali. 
 
Un carissimo saluto 
 
Paolo Zurla, portavoce del Direttivo SPe 

 
 

 

 

ASSEMBLEA SPE 

Nel corso del 2021 si terrà l’Assemblea SPe, già prevista per lo scorso 21 maggio 2020 e poi annul-

lata a causa dell’emergenza Covid. Nel corso dell’Assemblea si procederà al rinnovo delle cariche. 

Quanto prima verranno comunicate la data e le modalità di svolgimento della stessa.  

 

 

 

Call for paper per il XXI Incontro Giovani SPe  

 
Pontignano 18-19 giugno 2021 

 

 Verso una società post-pandemica? 
I giovani sociologi di fronte al cambiamento  

 

Call for paper 
 

Si invitano dottorandi all’ultimo anno di corso, dottori di ricerca e giovani ricercatori a presentare proposte 
per contributi di carattere teorico, metodologico oppure volti a presentare i risultati di ricerche concluse o 
in buono stato di avanzamento.  

 

Non saranno accettati contributi volti alla presentazione di semplici progetti di ricerca 

 

INDICAZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 
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a) Le richieste di partecipazione dovranno pervenire sia alla Segreteria SPe 
(persona.sociologia@unicatt.it) sia all’organizzazione di Siena (lorenzo.nasi@unisi.it)  
entro il 30 GENNAIO 2021 

 

Non saranno prese in considerazione proposte trasmesse oltre tale data 

 
b) Le richieste dovranno essere corredate di: 

• Curriculum Vitae 

• Abstract del contributo, da presentare in un file separato rispetto al curriculum, nel quale compaia 
il titolo della proposta, il nome del proponente, l’ateneo o centro di ricerca di appartenenza, 
l’indirizzo email. L’abstract IN FORMATO WORD dovrà avere una lunghezza massima di 4.000 

caratteri (spazi inclusi). 

 

Non saranno accettati abstract che superino la lunghezza massima prevista 

 
c) Entro il 15 FEBBRAIO saranno comunicati i nominativi dei giovani scelti per partecipare all’incontro. 

La scelta sarà effettuata da una commissione nominata dal Comitato di Coordinamento di 
Sociologia per la Persona. 

d) Entro il 31 MAGGIO i partecipanti dovranno inviare sia alla Segreteria SPe 
(persona.sociologia@unicatt.it) sia all’organizzazione di Siena (lorenzo.nasi@unisi.it) il testo 

completo del loro contributo (al massimo 50.000 caratteri, spazi inclusi). 
 

Il testo completo del contributo (al massimo 50.000 caratteri, spazi inclusi), se verrà inviato entro 
il 31 MARZO - sia alla Segreteria SPe (persona.sociologia@unicatt.it) sia all’organizzazione di Siena 
(lorenzo.nasi@unisi.it) – verrà sottoposto a referaggio.  
La risposta del referee avverrà entro la fine del mese di Aprile con richiesta di invio del contributo 
corretto e definitivo di nuovo entro il 31 maggio. 

 
 

Programma dei lavori 
 

18 GIUGNO 

mattina – arrivi 
ore 13 pranzo 
ore 14,30 presentazione dell’incontro 
ore 15 – sessioni parallele 
ore 20- cena 
 
19 GIUGNO 

Ore 9,30 – sessioni parallele 
Ore 13 – conclusioni dei lavori 
Ore 13,30 – pranzo 

 
Indicazioni logistiche 

 
La Certosa di Pontignano, da molti già conosciuta, può garantire un numero limitato di ospiti per il 
pernottamento. Come gli altri anni riteniamo di dover riservare l’alloggio ai membri del Coordi-

namento Spe, ai discussants, ai giovani relatori (questi ultimi in camere doppie). 
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Al fine di una migliore organizzazione, garantendo altresì una gestione efficace dell’ospitalità e 

dei costi, si chiede cortesemente a tutti coloro che desiderano pernottare e usufruire dei pasti 

presso la Certosa di:  

 
� inviare all’organizzazione dell’incontro (lorenzo.nasi@unisi.it) la comunicazione di 

prenotazione del pernottamento e dei pasti INDEROGABILMENTE entro il 15 MAGGIO 

2021 (coloro che non cancelleranno la prenotazione entro tale data dovranno comunque 
saldare l’importo alla Certosa).  

 
IL PAGAMENTO, DEL PERNOTTAMENTO E DEI PASTI, DOVRÀ ESSERE EFFETTUATO ANTICIPATA-

MENTE SECONDO LE MODALITÀ CHE VERRANNO INDICATE ALL’AVVENUTA COMUNICAZIONE DEL-
LA RICHIESTA DI PRENOTAZIONE. 

 
 

 
 

Seminari online di approfondimento sulle tematiche del welfare 
alla luce della pandemia 

 

La Rete Welfare Responsabile ha organizzato una serie di seminari online di approfondimento sulle 
tematiche del welfare alla luce della pandemia. Il primo appuntamento è stato dedicato al tema della 
salute, il secondo all’Europa. 

Nella tavola rotonda: “La sfida del Covid-19. Un dibattito su medicina territoriale e assistenza 

di prossimità” (19 novembre), sono intervenuti diversi esperti tutti facenti parte dell’Advisory 
Board della Rete WR. Marco Trabucchi, medico e Direttore Scientifico del Gruppo di Ricerca Ge-
riatrica di Brescia, si è soffermato sul tema delle RSA e di come costituisca un tema poco approfon-
dito in ambito accademico ma che meriterebbe più attenzione, soprattutto alla luce di quanto suc-
cesso durante l’emergenza Covid-19, suggerendo tra le altre cose la necessità di specifici investi-
menti e una migliore formazione degli operatori. Fabrizio Boldrini, Direttore generale di COESO-
Società della salute di Grosseto, invece si è concentrato sulla sanità di territorio e sulla necessità di 
implementare la “medicina di iniziativa” con innovazioni volte a garantire una assistenza di prossi-
mità a tutte le comunità. Infine, Alessandro Colombo, Direttore dell’Accademia di formazione per 
il Sistema sanitario lombardo, Polis Lombardia, ha sottolineato l’importanza di invertire la tendenza 
di un sistema fondato più sulla prestazione che non sui bisogni: insistendo anche nei percorsi forma-
tivi, più che sulla iper-specializzazione, su competenze attente alla complessità e alla globalità dei 
problemi sociali e sanitari. 

L’incontro del 10 dicembre, intitolato “Modello Sociale Europeo e identità di fronte alla crisi”, si 
è invece aperto con una importante intervista a Enrico Letta, Dean della Paris School of Internatio-
nal Affairs (PSIA) a Sciences Po-Paris e Presidente del Jacques Delors Institute. Letta ha sottolinea-
to tra le altre cose come paradossalmente la Brexit si sia rivelata inaspettatamente come una occa-
sione per stimolare una risposta dell’UE maggiormente ispirata alla solidarietà piuttosto che 



 6 

all’austerità. Alberto Martinelli, Professore emerito dell’Università di Milano, Presidente della 
Fondazione AEM-Gruppo a2a, ha insistito sulla necessità di fare un passo in avanti, istituendo 
l’Unione Sociale Europea, cioè un tassello fondamentale per uniformare i sistemi di welfare. Si è 
concentrato anche sulle tematiche fiscali l’intervento di Claudia Fiaschi, Portavoce Nazionale del 
Terzo Settore, Vicepresidente Nazionale di Confcooperative: ha infatti sottolineato come sia impor-
tante premiare le imprese che fanno investimenti socialmente orientati, perché sono esse che raffor-
zano la nostra comunità. Infine, Roberto Crosta, Segretario generale della Camera di commercio di 
Padova e Unioncamere Veneto nonché Presidente della Fondazione Marcianum, è intervenuto sulla 
necessità di prestare attenzione ai territori e alle politiche di welfare locale. Solo così si potrà supe-
rare un modello europeo basato in maniera eccessiva sulla moneta e poco sulla coesione sociale. 

Le registrazioni dei webinar sono disponibili online sul sito web 
(https://www.welfareresponsabile.it/  e sul nuovo canale YouTube “Welfare Responsabile”) dove 
sarà pubblicato il programma con i prossimi appuntamenti, dedicati al tema dell’educazione e della 
povertà. 

 

 
 

Gruppo SPE-RELIGIONE 

Webinar su “La religione ai tempi del coronavirus: primi ten-

tativi di ricerca” 
 

 

Si è svolto giovedì 10 dicembre il webinar organizzato dal gruppo SPe-Religione sul tema “La reli-
gione ai tempi del coronavirus: primi tentativi di ricerca”. L’incontro, che prevedeva le presentazio-
ni di Vincenzo Bova (Università della Calabria), Monica Chilese (Osservatorio Socio-Religioso 
Triveneto) e Franco Garelli (Università di Torino), ha visto la partecipazione di più di sessanta so-
ciologi, molti dei quali giovani. Alle tre relazioni sono seguiti gli interventi di Salvatore Abbruzzese 
(Università di Trento), Luigi Berzano (Università di Torino), Luca Diotallevi (Università di Roma 
Tre) e Roberta Ricucci (Università di Torino) i quali, oltre a commentare le ricerche presentate, 
hanno ampliato il campo di ricerca offrendo spunti di approfondimento e nuove ipotesi interpretati-
ve. 
Tra i vari nuclei tematici emersi, il primo è relativo alla globalizzazione che per la prima volta fa fa-
re l'esperienza di un contagio epidemico a livello planetario, oltre i continenti, i regimi politici e le 
tradizioni religiose. Ed è proprio su quest’ultimo aspetto che gli effetti del Coronavirus sono rile-
vanti: il lockdown generale ha privato “per legge” le religioni di tutte le loro forme collettive pub-
bliche: incontri, celebrazioni, luoghi, ministri, riti, ridefinendone le modalità espressive consolidate 
nei secoli. Per la Chiesa cattolica tale confinamento ha avuto effetti particolarmente rilevanti.  In al-
cuni casi l’obbligo all’isolamento dalla comunità religiosa ha fatto riscoprire la forma della “fami-
glia piccola Chiesa”. 
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Un altro punto di approfondimento, tematizzato da Vincenzo Bova come “evanescenza delle reli-
gioni”, è legato al tema dell’irrilevanza delle religioni dal punto di vista sistemico. Nel tempo della 
pandemia tutto è andato avanti come se l’umanità non avesse più bisogno della religione e tutte le 
religioni avessero ben poco da dire sui gravi problemi che colpivano l'umanità. Si direbbe che unica 
eccezione è stato papa Francesco. Ma per una potenza mondiale quale gli Stati Uniti quale è stato il 
contributo della religione al terribile disastro che si stava verificando? La stessa cosa si può dire 
dell’impero cinese prima confuciano, poi buddhista, poi comunista. Al culmine della pandemia, le 
sepolture senza più rituali di addio e senza le celebrazioni in Chiesa hanno reso tale assenza ancora 
più visibile. E nello stesso tempo praticamente tutti hanno accettato una vita che, purché le si garan-
tisse un minimo di sopravvivenza, era pronta a cedere su tutto il resto, partecipazione ai riti religio-
si, rispetto per i morti e libertà nell’incontrare parenti e amici compresi. Come ha sottolineato Luigi 
Berzano, si è affermata una vita nella quale si accettava, con rassegnazione, il passaggio dallo “stato 
della provvidenza” allo “stato di sorveglianza”.  
Altro aspetto illustrato nelle ricerche di Bova, Chilese e Garelli è l’affermarsi della vita digitale con 
la conseguente progressiva smaterializzazione dei rapporti sociali. Come in ambito lavorativo e nel 
mondo della scuola, anche per quanto concerne le religioni si sono chiuse le chiese, le sinagoghe, le 
moschee e tutto è avvenuto online. E come conseguenza perfino le pratiche religiose collettive, che 
per loro stessa natura richiedono la presenza fisica di una comunità, sono state sostituite da eventi 
online ai quali assistere da casa, tramite televisori e cellulari. In tal modo anche la religione perde la 
sua realtà corporea, divenendo uno “spettacolo” da vedere. Il mondo religioso diventa immateriale, 
le celebrazioni liturgiche si trasformano in immagini e tutto diventa realtà digitale, con il rischio di 
diventare un simulacro.  
In questa prospettiva sono stati sottolineati i limiti del religioso smaterializzato. È una questione che 
si impone a tutte le religioni, in particolare a quelle più strutturate socialmente, quale la Chiesa cat-
tolica. Infatti, soprattutto nel tempo delle chiese chiuse per il virus, sono nate nel mondo cattolico 
sperimentazioni liturgiche con celebrazioni, incontri e preghiere online nelle quali i rituali sacri mil-
lenari sono stati privati della loro essenza materiale e interattiva con i fedeli, per diventare video e 
programmi da vedere. Si tratta di nuove forme religiose che il coronavirus ha fatto esplodere con le 
limitazioni imposte agli stili di vita individuali e collettivi e con l’improvvisa sequenza di smateria-
lizzazioni dei rapporti sociali.  
Un ulteriore nodo tematico è legato alla funzione svolta dalle religioni in termini di “cura” dei pro-
blemi sociali. Tra la prospettiva dell’immunità di gregge e quella della cura è quest’ultima a essere 
stata maggiormente condivisa e seguita. Più che in passato, risulta difficile accettare la sofferenza e 
l’angoscia che provoca un’epidemia quale il coronavirus. La soluzione della “immunità di gregge”, 
sembra spaventare, mentre sembra essere stato riconosciuto, anche se implicitamente, il messaggio 
evangelico che invita a prendersi cura gli uni degli altri, a “restare”. Si direbbe che molti condivida-
no, più o meno esplicitamente, il messaggio evangelico che fa della cura del prossimo l’unico suo 
comandamento. 
Lo studio della religione al tempo del coronavirus sarà il filo conduttore di una serie di seminari che 
si svolgeranno nel mese di marzo e che prevederanno la presentazione di una trentina di paper, mol-
ti dei quali redatti da giovani sociologi della religione. 
 
Salvatore Abbruzzese, Luigi Berzano, Giuseppe Giordan 
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Direttivo e Coordinamento SPe 
 

Si ricorda a tutti gli amici di Sociologia per la Persona la composizione del Direttivo e del Coor-
dinamento SPe, entrati in carica a seguito dell’Assemblea SPe del 26 maggio 2016.  

 

DIRETTIVO 

 

Paolo Zurla (Portavoce)  paolo.zurla@unibo.it   
Mauro Palumbo    palumbo@unige.it   
Annamaria Rufino   annamaria.rufino@unicampania.it   
Vincenzo Cesareo   vincenzo.cesareo@unicatt.it  
(membro di diritto)  
 

COORDINAMENTO 

 

Rappresentante ricercatori a tempo indeterminato 

Nico Bortoletto   nbortoletto@unite.it   
 

Rappresentante ricercatori a tempo determinato e assegnisti 

-     -     
 
Coordinatori Nord Ovest 

Marco Caselli   marco.caselli@unicatt.it   
Anna Cugno   anna.cugno@unito.it   
Stefano Tomelleri   stefano.tomelleri@unibg.it   
 
Coordinatori Nord Est 

Giovanni Delli Zotti  giovanni.dellizotti@dispes.units.it   
Andrea Maccarini   andrea.maccarini@unipd.it   
Domenico Secondulfo  domenico.secondulfo@univr.it   
 
Coordinatori Centro Nord 

Giovanni Boccia Artieri  giovanni.bocciaartieri@uniurb.it   
Roberta Paltrinieri   roberta.paltrinieri@unibo.it   
Roberto Rizza   roberto.rizza@unibo.it   
 
Coordinatori Centro Sud 

Fabrizio Fornari   f.fornari@unich.it   
Silvia Fornari   silvia.fornari@unipg.it   
Donatella Pacelli    pacelli@lumsa.it   
 
Coordinatori Sud e Isole 

Fabio Lo Verde   fabio.loverde@unipa.it   
Angela Mongelli   angela.mongelli@uniba.it   
Andrea Vargiu   avargiu@uniss.it   
 
Componenti Cooptati 

Maurizio Ambrosini  maurizioambrosini@tin.it   
Rita Bichi    rita.bichi@unicatt.it   



 9 

 

 
I Referenti di Sede SPe 

 
Come previsto dal Documento Organizzativo di SPe, “tutti gli aderenti a SPe afferenti ad ogni sede 
universitaria eleggono, nel corso di assemblee organizzate localmente, il proprio referente di sede, e 
ne comunicano il nominativo al Comitato di Coordinamento. I referenti di sede coordinano le attivi-
tà locali di SPe e assicurano il collegamento tra gli aderenti a SPe afferenti alla propria sede e il 
Comitato di Coordinamento”. Di seguito l’elenco dei referenti di sede sinora nominati. Si invitano 
gli amici delle sedi SPe che non hanno ancora provveduto in tal senso, a individuare il proprio refe-
rente e a comunicarne il nominativo alla segreteria nazionale (persona.sociologia@unicatt.it). 
 
Bari   Giuseppe Moro 
Bergamo  Francesca Pasquali 
Bicocca MI  Emanuela Rinaldi 
Bologna  Riccardo Prandini 
Calabria  Vincenzo Bova 
Campania  Andrea Millefiorini 
Cassino  Maurizio Esposito 
Catania  Carlo Pennisi 
Catanzaro  Guido Giarelli 
Cattolica BS  Maddalena Colombo 
Cattolica MI  Massimiliano Monaci 
E-Campus  Marco Pedroni 
Enna Kore  Gevisa La Rocca 
Genova  Agostino Massa 
Lumsa Roma  Consuelo Corradi 
Macerata  Isabella Crespi 
Molise   Davide Barba 
Na Federico II  Giacomo Di Gennaro 
Na Parthenope Michelangelo Pascali 
Na Suor Orsola Ciro Pizzo 
Padova   Andrea Maccarini 
Parma   Laura Gherardi 
Perugia  Silvia Fornari 
Perugia Stranieri Donatella Padua 
Roma U. Europea Francesca Romana Lenzi 
Roma Sapienza Tito Marci  
Roma T. Vergata Andrea Volterrani 
Roma Tre  Luca Diotallevi 
Salerno  Gennaro Iorio 
Sc. Gastronomiche Paolo Corvo 
Siena   Fabio Berti 
Teramo  Angela Maria Zocchi 
Trento   Luca Fazzi 
Trieste   Luigi Gui 
Trieste (GO)  Moreno Zago 
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Trieste (Portog.) Giorgio Porcelli 
Udine   Claudio Melchior 
Udine (PN)  Leopoldina Fortunati 
Udine (GO)  Nicola Strizzolo 
Urbino   Gea Ducci  
Verona   Luigi Tronca 
 

 
 

I Gruppi di Lavoro SPe 

 
SPe – Welfare Referenti: Vincenzo Cesareo (vincenzo.cesareo@unicatt.it) Riccardo Prandini 

(riccardo.prandini@unibo.it), Stefano Tomelleri (stefano.tomelleri@unibg.it) 
Sociogia Concettuale Referente: Simona Andrini (studiobixio@scientiajuris.it) 
SPe – Tur (Turismo, ambiente e tempo libero) Referenti: Paolo Corvo (p.corvo@unisg.it), Emi-

lio Cocco (ecocco@unite.it), Moreno Zago (moreno.zago@dispes.units.it) 
SPe – Rel (Religione) Referenti: Salvatore Abbruzzese (salvatore.abbruzzese@unitn.it), Luigi Ber-

zano (luigi.berzano@tin.it), Giuseppe Giordan (giuseppe.giordan@unipd.it) 
SPe Salute e benessere Referenti: Antonio Maturo (coordinatore, antonio.maturo2@unibo.it), Lin-

da Lombi (vice, linda.lombi@unicatt.it), Flavia Atzori (segretaria) 
SPe-Teor (teoria) Referenti: Andrea Millefiorini (andrea.millefiorini@unicampania.it), Andrea Bi-

xio (studiobixio@scientiajuris.it), Fabio Introini (fabio.introini@unicatt.it) 
SPe-Com (Comunicazione) Referente: Giovanni Boccia Artieri (giovanni.bocciaartieri@uniurb.it)   
Internazionalizzazione Referente: Roberto Cipriani (roberto.cipriani@tlc.uniroma3.it) 
Studi di Genere Referente: Ignazia Bartholini (ignazia.bartholini@unipa.it), Carmelina Chiara 

Canta (canta@uniroma3.it), Maria Lucia Piga (mlpiga@uniss.it).  

 
 

 
Il sito di Sociologia per la Persona 

 
 

www.sociologiaperlapersona.it  

 

Si ringrazia Folco Cimagalli per la gestione del sito, con l’invito a tutti gli amici SPe a contribui-

re all’implementazione di questo importante strumento di comunicazione e collegamento.  
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Collana “Sociologia per la Persona” 
 

La collana “Sociologia per la Persona”, diretta da Vincenzo Cesareo e pubblicata dalla casa edi-
trice Franco Angeli, è stata inaugurata nel 2011 con l’obiettivo di raccogliere contributi che, in linea 
con i valori del gruppo SPe, affrontano in maniera scientificamente rigorosa tematiche centrali per 
lo sviluppo sociale e per la crescita di una convivenza civile, libera, democratica, solidale, rispettosa 
delle diverse culture e capace di valorizzare i differenti ambiti associativi e comunitari. All’interno 
di questo quadro, la collana si pone come luogo di riferimento per le aree tematiche e disciplinari 
che afferiscono alla riflessione sociologica e si offre come strumento di valorizzazione della loro 
qualità scientifica. 
 
Sono stati a oggi pubblicati nella collana i seguenti volumi 

 

Bertozzi, Rita, Partecipazione e cittadinanza nelle politiche socio-educative. 

Bichi, Rita (a cura di), Europa e società civile. Opinioni e atteggiamenti dei protagonisti italiani. 
Vol. II. 

Cesareo, Vincenzo – Vaccarini, Italo, L’era del narcisismo. 

Cipolla, Costantino (a cura di), L’identità sociale della sociologia in Italia. 

Dominici, Piero, Dentro la società interconnessa. Prospettive etiche per un nuovo ecosistema della 

comunicazione. 

Giarelli, Guido (a cura di), La persona ai confini della vita e della morte. Questioni di bioetica tra 

medicina e società. 

Grassi, Valentina, La società del Noi. Comunità responsabili nell’era della globalizzazione. 

Introini, Fabio, Un mondo aperto. Itinerari nella sociologia della complessità 

Lomazzi, Vera, Donne e sfera pubblica. I valori degli europei a confronto. 

Moro, Giuseppe – Pacelli Donatella, Europa e società civile. Esperienze italiane a confronto. Vol. I 

Pocecco, Antonella, Il prisma della memoria. Cultura, identità e mass media.  

Poli, Stefano, Città vecchia, nuovi anziani. Invecchiamento e postmodernità in una periferia metro-

politana. 
Pollini, Gabriele – Pretto, Albertina – Rovati, Giancarlo (a cura di), L’Italia nell’Europa. I valori 

tra persistenze e trasformazioni. 

Rizzo, Caterina, Le dimensioni del cosmopolitismo. Un'indagine tra i giovani del Servizio Volonta-

rio Europeo 

Salisci, Mario, Il Profeta. Padre Pio e la sua opera. Un’analisi sociologica. 

Salzano, Diana, L'alchimia relazionale. Capitale sociale e Rete 
Salzano, Diana (a cura di), Turning around the self. Narrazioni identitarie nel social web. 

Turco, Daniela, Benedetta differenza. Uno studio su Azione Cattolica, Agesci, Rinnovamento nello 

Spirito Santo 
Vargiu, Andrea, La ricerca sociologica tra valutazione e impegno civico. Saggi sulla crisi e 

l’università nelle società delle conoscenze. 

Zocchi, Angela Maria, Robert K. Merton: un conservatore? 

 

Tutti i volumi sono sottoposti alla valutazione anonima di almeno due referee esperti. 

 



 12 

 

 

 

 

Pubblicazioni ricevute 
 

 

Volumi 

Agustoni A. Maretti M. (a cura di) (2020), Sostenibilità, contesti locali e sviluppo dei territori, Ro-
ma, Aracne.  

Ambrosini M., Erminio D. (a cura di) (2020), Volontari inattesi. L’impegno sociale delle persone di 
origine immigrata, Trento, Erickson.  

Asara V. (2020), Democrazia senza crescita: L'ecologia politica del movimento degli Indignados, 
Roma, Aracne.  

Bartholini I. (2020), The Trap of Proximity Violence. Research and Insights into Male Dominance 
and Female Resistance, Springer. 

Bartolacci F., Crespi I., Mattucci N., (a cura di) (2020), Genere e religioni. Un dialogo interdisci-
plinare, Roma,  Aracne.  

Bassi A., Marcuccio M. (2020), Orientarsi nel quotidiano: competenze di lettura nella popolazione 
anziana. Un’indagine quanti-qualitativa a Ravenna, Milano, FrancoAngeli. 

Bassi A., Miolano P. (2020), Leadership al femminile e cooperazione. Un binomio virtuoso, Mila-
no, FrancoAngeli [open access]  

Bassi A. (a cura di) (2020), Gli enti del terzo settore. Lineamenti generali, Napoli, Editoriale scien-
tifica. 

Berti F., Valzania A. (a cura di) (2020), Precarizzazione delle sfere di vita e disuguaglianze, Mila-
no, FrancoAngeli.  

Boccacin L. (2020), Terzo settore e comunità. Intrecci culturali e reti di relazioni, Brescia, Editrice 
Morcelliana. 

Casavecchia A. (2020), L'ospedale dei bambini.1860-2019 Una storia che guarda al futuro, Mila-
no, Rizzoli. 

Bruselius-Jensen M., Pitti I., Tisdall K. (eds) (2021), Young People’s Participation. Revisiting 
Youth and Inequalities in Europe, Bristol, Policy Presse. 

Cipolla C., Masullo G. (a cura di) (2020), Un sociologo per il Mezzogiorno. Il percorso intellettuale 
e umano di Natale Ammaturo, Milano, FrancoAngeli.  

Cocozza A. (2020), L'agire inatteso. Etica, razionalità e competenze, Milano, Franco Angeli.  

Crespi I. (a cura di) (2020), Families and Generations in Migration Processes in «Journal Of Medi-
terranean Knowledge», 5(2), pp. 179-272 [Open Access su piattaforma OJS]. 

Crespi I., Zanier M. L., (a cura di) (2020), Migrazioni, processi educativi e percorsi di cittadinanza. 
Sfide per una società inclusiva, Milano, Mimesis Edizioni.  
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D’Alessandro S., Salvatore R., Bortoletto N. (a cura di) (2020), Ripartire dai Borghi, per cambiare 
le città: modelli e buone pratiche per ripensare lo sviluppo locale”, Milano, FrancoAngeli.  

Federici M.C., Conti U. (a cura di) (2020), Quale futuro per i territori mediani Le città tra evolu-
zione sociale e mutamento culturale, Perugia, Morlacchi  

Fornari S. (a cura di) (2020), La violenza di genere in Umbria, tra realtà e percezione sociale” vol.1 
e vol. 2, Padova, CEDAM.  

Marchetti M.C., Romeo A. (a cura di) (2020), #Noirestiamoacasa. Il mondo visto da fuori ai tempi 
del Covid-19, Milano, Mimesis. 

Marchetti M.C. (2020), Moda e Politica. La rappresentazione simbolica del potere, Milano Melte-
mi.  

Marianelli M. (a cura di) (2020), «ENTRE» La filosofia oltre il dualismo metafisico, Loppiano, Cit-
tà Nuova Editrice.  

Masullo G., Addeo F., Delli Paoli A. (a cura di) (2020), Etnografia e netnografia. Riflessioni teori-
che, sfide metodologiche ed esperienze di ricerca, Napoli, Paolo Loffredo Editore.   

Napolitano Valditara L.M. (a cura di) (2020), Curare le emozioni, curare con le emozioni”, Milano, 
Mimesis  

Nasi L. (2020), Contrasti. Le disuguaglianze «messe a fuoco» tra fotografia e sociologia, Milano, 
Mimesis.  

Riccioni I. (2021) Teatro e società: il caso dello Stabile di Bolzano, Roma, Carocci.  

Tronca L. (a cura di) (2020), Scuola e coesione sociale in Italia, Milano, FrancoAngeli.  

Veraldi R. (a cura di) (2020), “Intersezioni sociologiche sullo sviluppo locale”, Roma, EUR.  

Zanfrini L. (ed) (2020), Migrants and Religion: Paths, Issues, and Lenses. A Multidisciplinary and 
Multi-Sited Study on the Role of Religious Belongings in Migratory and Integration Processes, 
Brill, 2020 [OPEN ACCESS: https://brill.com/view/title/57389?language=en]. 

 

 

Riviste  

Italian Sociological Review 

Vol.10, N.3 (2020) 

Vol. 10, N. 3S (2020) 

Supplementary issue  on “Family and Family relations at the Time of COVID-19”.   

I contributi di entrambi i numeri della rivista sono scaricabili alla pagina web: 
http://www.italiansociologicalreview.com/ojs/index.php?journal=ISR&page=index  

 

Autonomie locali e servizi sociali  

N. 1/2020 , dedicato al tema dell'Università come servizio di utilità collettiva.  

 

Visioni LatinoAmericane 

N.23/2020 http://www2.units.it/csal/home.html/  
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Sociologia urbana e rurale 

N. 121, 2020, a cura di A. Mela, 

"Contributi di ricerca socio-spaziali"  

 

Fascicolo monografico n. 122, a. XLII, 2020 a cura di M. Busacca 

"Città intelligenti e innovazione sociale: contro (e dentro) le retoriche della smartness e della social 
innovation".  

 

 

 
 

BUON NATALE E FELICE 2021!!!!!! 

 


